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ANUSCA: Convegno nazionale dal 13 al 17 novembre

di Primo Mingozzi

Una scelta per approfondire e migliorare il proprio lavoro 

I Come ormai tutto l'ambiente dei 
servizi demografici sa, da mesi 
ANUSCA è impegnata per la pre-

parazione del 26° Convegno nazionale.
Il sondaggio lanciato sul nostro sito 

 (tre le città candidate: 
Fiuggi, Lignano Sabbiadoro e San 
Benedetto del Tronto) ha dato il suo 
responso e come sempre Anusca tiene 
conto dei risultati: Fiuggi è stata la 
località più votata, seguita da Lignano 
Sabbiadoro, seppure  a pochi voti di 
distanza.
Sulla base di  questo imput sono stati  
approfonditi i diversi aspetti organizzativi  
che una manifestazione come la nostra 
comporta.  Alla fine la  decisione 

www.anusca.it

Nel 1995 la città termale di Fiuggi ha ospitato il 15° Convegno Nazionale che ritornerà nel 
Lazio dal 13 al 17 novembre 2006

L'intervista

di Silvia Zini

Il Direttore Ciclosi fa il punto sulle 
sicurezze informatiche

L Tra le tante iniziative del nutrito 
programma di EuroP.A. 2006, il 
Ministero dell'Interno, in collabo-

razione con ANCI, Università di Tor 
Vergata e naturalmente ANUSCA, è sce-
so in campo per affrontare un tema di 
estrema attualità per gli operatori dei 
Servizi Demografici. 
La manifestazione, oramai tradizionale 
appuntamento fieristico per questo set-
tore, ma non solo, è stata individuata 
come sede ideale per affrontare in 
maniera organica una tematica da svi-
scerare con attenzione per la complessità 
dei contenuti e dei risvolti che inevitabil-
mente porta a considerare rispetto al per-
corso di rilettura in senso telematico della 
Pubblica Amministrazione italiana.
“La rete dei Servizi Demografici: i sistemi 

di sicurezza” è il titolo scelto dalla 
Direzione Centrale del Prefetto Ciclosi 
per il seminario svoltosi il 15 giugno scor-
so, nel carnet delle iniziative portate 
all'attenzione degli operatori. Ottima la 
partecipazione, sintomo di interesse e 
curiosità diffusi verso una materia, che, 
come si diceva poc'anzi, presenta non 
pochi dubbi operativi, ma che, merite-
volmente, il Ministero ha deciso di porta-
re alla ribalta per un momento di con-
fronto con chi quotidianamente lavora 
negli uffici di Italia.
Al termine dell'iniziativa, durata tutta la 
mattinata, il Direttore Centrale, Prefetto 
Mario Ciclosi, che nuovamente ringra-
ziamo, cortesemente ci accorda la pro-

Ultim'ora

26° Convegno nazionale ANUSCA  
Fiuggi 13-17 novembre

Proprio al momento di andare in stampa, 
abbiamo ricevuto la graditissima 
conferma dell'adesione del Presidente 
della Camera, on. Fausto Bertinotti, al 
Comitato d'Onore del 26° Convegno 
nazionale di ANUSCA. Il dr. Guglielmo 
Romano, Consigl iere Capo della 
Segreteria del Presidente della Camera 
dei Deputati, in data 30 giugno ha inviato 
una lettera al presidente Paride Gullini, 
nella quale, oltre all'adesione al Comitato 
d'Onore del Convegno nazionale in 
programma dal 13 al 17 novembre a 
Fiuggi, il Presidente Bertinotti “formula fin 
d'ora gli auguri per la migliore riuscita 
dell'iniziativa”.

Il Presidente 
della Camera
ha aderito al 

Comitato d'Onore 
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EuroPA 2006

di P.M.

ANUSCA e Ministero dell'Interno per sistemi 
informatici di sicurezza garantiti

A ncora una conferma per 
EuroPA che si rivela una for-
mula indovinata per fare il 

punto sullo stato della Pubblica 
Amministrazione. 
Anche quest'anno ANUSCA è stata 
presente in forze per animare una serie 
d'appuntamenti che hanno a che fare 
con il lavoro di tutti i giorni 
dell'operatore di stato civile, anagrafe, 
elettorale: ci riferiamo all'incontro per 
un bilancio sulla nuova legge elettorale 
per il voto degli italiani residenti 
all'estero, relatori Sergio Santi e 
Roberta Mazza; le convenzioni inter-
nazionali con Renzo Calvigioni e Luca 
Tavani; il cognome in relazione alla sen-
tenza della Corte con Renzo Calvigioni 
e Liliana Palmieri; il nuovo modello di 
vigilanza anagrafica con Alessandro 
Francioni; il nuovo regolamento ana-
grafico con il gruppo di studio 
ANUSCA composto da Nicola 
Cor vino, Alessandro Francioni, 
Romano Minardi e Liliana Palmieri.
Altro momento significativo della pre-
senza di ANUSCA ad EuroPA di Rimini 
è stato l'impegno della Direzione 

Centrale dei servizi demografici e del 
suo Direttore, Prefetto Mario Ciclosi, 
intervenuto per fare chiarezza sulla 
rete dei servizi demografici e dei suoi 
sistemi di sicurezza, dove è apparso 
chiaro che non ci sono scorciatoie fuori 
delle norme vigenti per ottenere l'Ok 
del Ministero dell'Interno, il quale esige 
la massima garanzia di funzionalità 
nell'approntamento dei sistemi di sicu-
rezza. L'intervento del Direttore Ciclosi 
è stato seguito da un'affollata platea di 
operatori sui quali incombe il tema 
della sicurezza informatica. 
Per il presidente nazionale ANUSCA, 
Paride Gullini, intervenuto in apertura 
del seminario, il tema della sicurezza 
informatica “al l 'attenzione del 
Ministero dell'Interno ci fa capire come 
il tema della corretta gestione dei servi-
zi ai cittadini, sia una questione priori-
taria e in relazione a ciò, possiamo assi-
curare che ANUSCA farà la sua parte”.
Un analogo impegno anche nel mes-
saggio del Sindaco di Imola, Massimo 
Marchignoli che è anche presidente 
regionale dell'ANCI Emilia Romagna. 
Nel messaggio letto dall'assessore imo-

lese Vittorio Lenzi, si evidenzia il ruolo 
dei servizi demografici “quale elemen-
to essenziale nell'attuazione dell'e-
government all'interno del quadro di 
cooperazione fra le pubbliche ammini-
strazioni ai diversi livelli di governo del 
Paese”.
Nel suo testo il presidente reg.le ANCI 
sottolinea come il Comune costituisca 
l'interfaccia verso i cittadini e come sia 
necessario colloquiare con le banche-
dati di molteplici amministrazioni a 
livello centrale, regionale e locale e 
come questi dati e informazioni sensi-
bili hanno bisogno di transitare nella 
massima sicurezza “nel rispetto della 
normativa vigente ed a garanzia del 
diritto del cittadino alla salvaguardia 
della privacy”.
Sulla carta d'identità elettronica e su 
quanto stabilito dal Decreto 9 maggio 
2006 e relative spese, l'ANCI regionale 
esprime un netto dissenso, perché 
ritiene “esorbitante il costo del nuovo 
documento d'identità” e considera la 
disposizione del provvedimento “to-
talmente sbagliato”.
Per l'ANCI “il nuovo Governo deve 

A
n

n
o

 X
X

I, 
 2

0
0

6
n

u
m

er
o

 7
/8

 •
 L

u
g

lio
/A

g
o

st
o

 
a Il ministro Linda Lanzillotta(Affari Regionali e Autonomie Locali) subito dopo l’inaugurazione della 6 edizione di EuroPA

segue a pag. 4
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EuroPA 2006

di P.M.

ANUSCA e Ministero dell'Interno per sistemi 
informatici di sicurezza garantiti

A ncora una conferma per 
EuroPA che si rivela una for-
mula indovinata per fare il 

punto sullo stato della Pubblica 
Amministrazione. 
Anche quest'anno ANUSCA è stata 
presente in forze per animare una serie 
d'appuntamenti che hanno a che fare 
con il lavoro di tutti i giorni 
dell'operatore di stato civile, anagrafe, 
elettorale: ci riferiamo all'incontro per 
un bilancio sulla nuova legge elettorale 
per il voto degli italiani residenti 
all'estero, relatori Sergio Santi e 
Roberta Mazza; le convenzioni inter-
nazionali con Renzo Calvigioni e Luca 
Tavani; il cognome in relazione alla sen-
tenza della Corte con Renzo Calvigioni 
e Liliana Palmieri; il nuovo modello di 
vigilanza anagrafica con Alessandro 
Francioni; il nuovo regolamento ana-
grafico con il gruppo di studio 
ANUSCA composto da Nicola 
Cor vino, Alessandro Francioni, 
Romano Minardi e Liliana Palmieri.
Altro momento significativo della pre-
senza di ANUSCA ad EuroPA di Rimini 
è stato l'impegno della Direzione 

Centrale dei servizi demografici e del 
suo Direttore, Prefetto Mario Ciclosi, 
intervenuto per fare chiarezza sulla 
rete dei servizi demografici e dei suoi 
sistemi di sicurezza, dove è apparso 
chiaro che non ci sono scorciatoie fuori 
delle norme vigenti per ottenere l'Ok 
del Ministero dell'Interno, il quale esige 
la massima garanzia di funzionalità 
nell'approntamento dei sistemi di sicu-
rezza. L'intervento del Direttore Ciclosi 
è stato seguito da un'affollata platea di 
operatori sui quali incombe il tema 
della sicurezza informatica. 
Per il presidente nazionale ANUSCA, 
Paride Gullini, intervenuto in apertura 
del seminario, il tema della sicurezza 
informatica “al l 'attenzione del 
Ministero dell'Interno ci fa capire come 
il tema della corretta gestione dei servi-
zi ai cittadini, sia una questione priori-
taria e in relazione a ciò, possiamo assi-
curare che ANUSCA farà la sua parte”.
Un analogo impegno anche nel mes-
saggio del Sindaco di Imola, Massimo 
Marchignoli che è anche presidente 
regionale dell'ANCI Emilia Romagna. 
Nel messaggio letto dall'assessore imo-

lese Vittorio Lenzi, si evidenzia il ruolo 
dei servizi demografici “quale elemen-
to essenziale nell'attuazione dell'e-
government all'interno del quadro di 
cooperazione fra le pubbliche ammini-
strazioni ai diversi livelli di governo del 
Paese”.
Nel suo testo il presidente reg.le ANCI 
sottolinea come il Comune costituisca 
l'interfaccia verso i cittadini e come sia 
necessario colloquiare con le banche-
dati di molteplici amministrazioni a 
livello centrale, regionale e locale e 
come questi dati e informazioni sensi-
bili hanno bisogno di transitare nella 
massima sicurezza “nel rispetto della 
normativa vigente ed a garanzia del 
diritto del cittadino alla salvaguardia 
della privacy”.
Sulla carta d'identità elettronica e su 
quanto stabilito dal Decreto 9 maggio 
2006 e relative spese, l'ANCI regionale 
esprime un netto dissenso, perché 
ritiene “esorbitante il costo del nuovo 
documento d'identità” e considera la 
disposizione del provvedimento “to-
talmente sbagliato”.
Per l'ANCI “il nuovo Governo deve 
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intervenire per apportare le necessarie 
correzioni migliorative” e affinché il pro-
getto per il rilascio della c.i.e. “abbia 
una forte accelerazione” e consenta ai 
Comuni di poter svolgere al meglio la 
propria funzione.
Durante i lavori, i sistemi di sicurezza 
informatica dei Comuni sono oggetto 
di numerosi contributi: s'intrattengono 
con padronanza della materia il Vice 
Prefetto Castaldo, l'esperto ANUSCA 
Francioni, il prof. Talamo dell'Università 
di Roma Tre, che informa sul sistema 
informativo di sicurezza, approntato 
d'intesa fra Università e Ministero 
dell'Interno. 
Lo stesso Direttore Ciclosi s'intrattiene 
su l la  s t ra teg ia  de l  Min i s te ro  
dell'Interno per annunciare che in 
materia di Reti sono stati fatti grandi 
passi avanti “tant'è che oggi la Rete del 
Ministero è sempre più coordinata con 
il sistema demografico dei Comuni”.
Il dibattito accelera per gli orari di chiu-
sura dei lavori. Sonia Massobrio spiega 
sinteticamente l 'esperienza del 
Comune di Ancona che “ha saputo 

coniugare innovazione, sicurezza e 
trasparenza”. 
Risultato: carta d'identità elettronica, 
banca-dati comunali con una forte 
sinergia fra Comune di Ancona, ANCI e 
Ministero dell'Interno”. 
E ancora: i Piani di sicurezza si stanno 
facendo con accesso sicuro della c.i.e. 
Per la Massobrio l'identità del cittadino 
in Italia deve essere unica; pertanto la 
c.i.e. deve essere lo strumento 
dell'identità digitale del cittadino. 
Il problema sarà quello di predisporre 
versioni puntuali nell'utilizzazione degli 
strumenti informatici. “Il cittadino 
attende la carta d'identità elettronica e 
noi gliela dobbiamo dare”.
Seguono altri interventi: il prof. Arceri 
che parla di “filiera di sicurezza”, il 
Prefetto Ciclosi per dire “attenzione 
solo i sistemi di sicurezza validi avranno 
il Bollino del Ministero dell'Interno”.
Il quadro sui sistemi di sicurezza 
informatici si completa con uno studio 
del dr. Castaldo che fornisce un primo 
indicatore sulla qualità della sicurezza 
dei Comuni e relative procedure 

EuroP.A. 2006

di Silvia Zini

Alto l'indice di gradimento degli operatori
anagrafiche. Si parla anche di Master in 
i n n o v a z i o n e  d e l l a  P u b b l i c a  
Amministrazione con Elisa Scotti 
dell'Università di Macerata. 
C'è lo spazio anche per brevissimi 
interventi dell'ing. Daniele Perucchini 
sulla certificazione dei sistemi di 
sicurezza e dell'ing. Luisa Franchina, 
Direttore dell'Istituto Superiore delle 
Comunicazioni e delle Tecnologie 
dell'Informazione del Ministero delle 
Comunicazioni. 
Naturalmente si fa riferimento ai 
processi di gestione della sicurezza 
informatica “da dove si evincono quelli 
da proteggere, quelli a rischio di un 
complessivo modello organizzativo”. 
Insomma, un lavoro a monte per avere 
il certificato di garanzia, rilasciato da un 
organismo di certificazione della 
sicurezza informatica e, come ha detto 
il Direttore Ciclosi “si sta preparando 
una rete strategica per il sistema Italia” 
e gli operatori avranno un ruolo 
decisivo. E al riguardo, ci sono le 
condizioni favorevoli per raggiungere 
gli obiettivi.

D i EuroP.A. edizione di 2006 
abbiamo già detto di tutto e di 
più... anzi quasi tutto. Dopo 

aver  presentato i  programmi,  
commentato le iniziative e sentito la 
voce dei relatori più autorevoli, non 
p o t e v a m o  t r a s c u r a r e  c h i  
nel l l ' impor tante manifestazione 
targata Maggioli è stato parte attiva 
come visitatore e partecipante delle 
varie iniziative.
Anche in questo caso, ANUSCA e gli 
operatori dei Servizi Demografici hanno 
fatto la parte del leone: aggirandosi fra 
gli stand e nelle salette deputate ad 
accogliere i seminari organizzati dalla 
Associazione, i visi noti erano 
piacevolmente frequenti. 
Ancora una volta, i nostri operatori 
hanno risposto presente all'invito del 
Presidente Gullini di non farsi sfuggire 
un'opportunità di aggiornamento così 
p i a c e v o l e  s u  t e m a t i c h e  
immediatamente importanti per la 
professionalità quotidiana: basti 
pensare, fra gli altri, all'intervento di 
Renzo Calvigioni e Luca Tavani sulle 
convenzioni internazionali applicabili 
allo stato civile o all'importante 
seminario voluto dal Ministero 
dell'Interno in una materia controversa 
c o m e  q u e l l a  d e l l e  s i c u r e z z e  
informatiche. E allora perchè non 
sentire anche un po' di impressioni 
anche da parte loro? Armati di 
registratore, abbiamo cercato di 
raccogliere tante testimonianze, per 
rendere viva EuroP.A. 2006 anche per 
chi non ha potuto essere presente.
Cominciamo dalla voce di Alessandro 
Agostini (Comune di Castelmaggiore 
BO) che commenta in questo modo la 
manifestazione: “Il mio giudizio su 
EuroP.A. è sicuramente positivo: lo 
giudico un momento per mettere a 
sistema le nostre conoscenze  e 
app rende re  l e  nov i tà  che  s i  
svilupperanno nel corso dell'anno. 
Sicuramente una opportunità anche 
per avere un contatto diretto con il 
Ministero, per affrontare a livello 
nazionale le problematiche e quindi 
portare nei propri enti un modo di 
operare uniforme su tutto il territorio 
italiano. Guarderò con particolare 
interesse sicuramente alle novità 
relative alla carta di identità elettronica, 
per capire come, a livello pratico, 
questo grande progetto nazionale 

decollerà.” Anche Nicola Iacopino 
(Comune di Gimigliano CZ) è dello 
stesso avviso: “EuroPA è una 
manifestazione valida per molti 
aspetti, poichè in grado di inglobare un 
po' tutti gli interessi di noi operatori e 
dare indicazioni precise per il nostro 
settore nello specifico.”
Alcuni poi hanno focalizzato la propria 
attenzione su tematiche specifiche, 
come Giuseppe Angius (Comune di 
Quartu Sant'Elena CA): “Arrivo ad 
EuroP.A. portandomi come bagaglio 
l'esperienza sicuramente positiva degli 
anni  scors i .  I l  programma di  
quest'anno non farà eccezione; 
attendo con interesse di assistere al 
seminario del Ministero dell'Interno 
sulle sicurezze informatiche: poichè il 
contesto da cui provengo non è 
particolarmente “avanti” rispetto a 
questa tematica, non sarebbe male 
organizzare un convegno con 
ANUSCA per portare anche in 
Sardegna notizie aggiornate. Intanto 
mi documento qui ad EuroP.A.”.
Sulla stessa lunghezza d'onda 
Armando Zaccone (Comune di 
Borgia CZ): “Ho guardato il programma 
d i  A N U S C A  e  m i  s e m b r a  
particolarmente interessante nel suo 
complesso, specie per quanto riguarda 
i profili di novità per il settore. Guardo 
con particolare interesse al seminario 

organizzato dal Ministero dell'Interno 
sulla sicurezza delle reti informatiche, 
poichè si tratta di un tema rilevante per 
la pratica quotidiana dei nostri uffici.”
Ma non solo e-government fra gli 
interessi dei nostri operatori. Maria 
Rita Serpilli (Comune di Ancona) 
infatti ci dice: “Ho esaminato con 
attenzione il carnet di appuntamenti 
che l'Associazione ha proposto per 
questa edizione del 2006. Sono 
sempre temi attualissimi e di impatto 
notevole per l'ufficiale dello stato civile 
che lavora e si trova allo sportello con 
l'utente davanti e non può rinviare la 
soluzione del problema. Per fortuna 
ANUSCA si fa carico di questi problemi 
quotidiani attraverso i suoi esperti, per 
dare una via da seguire rispetto a 
problematiche pratiche.
Di particolare interesse per me sarà la 
conferenza sulla sentenza 16 della 
Corte Costituzionale relativa al 
cognome del bambino: è uno 
sconvolgimento della linea giuridica 
italiana, ma se dovremo adeguarci a 
qualcosa di nuovo lo faremo. Per il 
futuro vorrei che fosse affrontato con 
particolare intensità il tema della 
cittadinanza, una materia difficilissima, 
ma che a noi ufficiali di stato civile piace 
sempre tantissimo.” Anche Antonio 
Cazzaniga (funzionario dell'UTG di 
Sondrio) ha ritrovato nel programma 

Paride Gullini e Giuseppe Chiaravalloti a EuroPA 2006 Una delle riuscite iniziative di ANUSCA a EuroPA 2006
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intervenire per apportare le necessarie 
correzioni migliorative” e affinché il pro-
getto per il rilascio della c.i.e. “abbia 
una forte accelerazione” e consenta ai 
Comuni di poter svolgere al meglio la 
propria funzione.
Durante i lavori, i sistemi di sicurezza 
informatica dei Comuni sono oggetto 
di numerosi contributi: s'intrattengono 
con padronanza della materia il Vice 
Prefetto Castaldo, l'esperto ANUSCA 
Francioni, il prof. Talamo dell'Università 
di Roma Tre, che informa sul sistema 
informativo di sicurezza, approntato 
d'intesa fra Università e Ministero 
dell'Interno. 
Lo stesso Direttore Ciclosi s'intrattiene 
su l la  s t ra teg ia  de l  Min i s te ro  
dell'Interno per annunciare che in 
materia di Reti sono stati fatti grandi 
passi avanti “tant'è che oggi la Rete del 
Ministero è sempre più coordinata con 
il sistema demografico dei Comuni”.
Il dibattito accelera per gli orari di chiu-
sura dei lavori. Sonia Massobrio spiega 
sinteticamente l 'esperienza del 
Comune di Ancona che “ha saputo 

coniugare innovazione, sicurezza e 
trasparenza”. 
Risultato: carta d'identità elettronica, 
banca-dati comunali con una forte 
sinergia fra Comune di Ancona, ANCI e 
Ministero dell'Interno”. 
E ancora: i Piani di sicurezza si stanno 
facendo con accesso sicuro della c.i.e. 
Per la Massobrio l'identità del cittadino 
in Italia deve essere unica; pertanto la 
c.i.e. deve essere lo strumento 
dell'identità digitale del cittadino. 
Il problema sarà quello di predisporre 
versioni puntuali nell'utilizzazione degli 
strumenti informatici. “Il cittadino 
attende la carta d'identità elettronica e 
noi gliela dobbiamo dare”.
Seguono altri interventi: il prof. Arceri 
che parla di “filiera di sicurezza”, il 
Prefetto Ciclosi per dire “attenzione 
solo i sistemi di sicurezza validi avranno 
il Bollino del Ministero dell'Interno”.
Il quadro sui sistemi di sicurezza 
informatici si completa con uno studio 
del dr. Castaldo che fornisce un primo 
indicatore sulla qualità della sicurezza 
dei Comuni e relative procedure 

EuroP.A. 2006

di Silvia Zini

Alto l'indice di gradimento degli operatori
anagrafiche. Si parla anche di Master in 
i n n o v a z i o n e  d e l l a  P u b b l i c a  
Amministrazione con Elisa Scotti 
dell'Università di Macerata. 
C'è lo spazio anche per brevissimi 
interventi dell'ing. Daniele Perucchini 
sulla certificazione dei sistemi di 
sicurezza e dell'ing. Luisa Franchina, 
Direttore dell'Istituto Superiore delle 
Comunicazioni e delle Tecnologie 
dell'Informazione del Ministero delle 
Comunicazioni. 
Naturalmente si fa riferimento ai 
processi di gestione della sicurezza 
informatica “da dove si evincono quelli 
da proteggere, quelli a rischio di un 
complessivo modello organizzativo”. 
Insomma, un lavoro a monte per avere 
il certificato di garanzia, rilasciato da un 
organismo di certificazione della 
sicurezza informatica e, come ha detto 
il Direttore Ciclosi “si sta preparando 
una rete strategica per il sistema Italia” 
e gli operatori avranno un ruolo 
decisivo. E al riguardo, ci sono le 
condizioni favorevoli per raggiungere 
gli obiettivi.

D i EuroP.A. edizione di 2006 
abbiamo già detto di tutto e di 
più... anzi quasi tutto. Dopo 

aver  presentato i  programmi,  
commentato le iniziative e sentito la 
voce dei relatori più autorevoli, non 
p o t e v a m o  t r a s c u r a r e  c h i  
nel l l ' impor tante manifestazione 
targata Maggioli è stato parte attiva 
come visitatore e partecipante delle 
varie iniziative.
Anche in questo caso, ANUSCA e gli 
operatori dei Servizi Demografici hanno 
fatto la parte del leone: aggirandosi fra 
gli stand e nelle salette deputate ad 
accogliere i seminari organizzati dalla 
Associazione, i visi noti erano 
piacevolmente frequenti. 
Ancora una volta, i nostri operatori 
hanno risposto presente all'invito del 
Presidente Gullini di non farsi sfuggire 
un'opportunità di aggiornamento così 
p i a c e v o l e  s u  t e m a t i c h e  
immediatamente importanti per la 
professionalità quotidiana: basti 
pensare, fra gli altri, all'intervento di 
Renzo Calvigioni e Luca Tavani sulle 
convenzioni internazionali applicabili 
allo stato civile o all'importante 
seminario voluto dal Ministero 
dell'Interno in una materia controversa 
c o m e  q u e l l a  d e l l e  s i c u r e z z e  
informatiche. E allora perchè non 
sentire anche un po' di impressioni 
anche da parte loro? Armati di 
registratore, abbiamo cercato di 
raccogliere tante testimonianze, per 
rendere viva EuroP.A. 2006 anche per 
chi non ha potuto essere presente.
Cominciamo dalla voce di Alessandro 
Agostini (Comune di Castelmaggiore 
BO) che commenta in questo modo la 
manifestazione: “Il mio giudizio su 
EuroP.A. è sicuramente positivo: lo 
giudico un momento per mettere a 
sistema le nostre conoscenze  e 
app rende re  l e  nov i tà  che  s i  
svilupperanno nel corso dell'anno. 
Sicuramente una opportunità anche 
per avere un contatto diretto con il 
Ministero, per affrontare a livello 
nazionale le problematiche e quindi 
portare nei propri enti un modo di 
operare uniforme su tutto il territorio 
italiano. Guarderò con particolare 
interesse sicuramente alle novità 
relative alla carta di identità elettronica, 
per capire come, a livello pratico, 
questo grande progetto nazionale 

decollerà.” Anche Nicola Iacopino 
(Comune di Gimigliano CZ) è dello 
stesso avviso: “EuroPA è una 
manifestazione valida per molti 
aspetti, poichè in grado di inglobare un 
po' tutti gli interessi di noi operatori e 
dare indicazioni precise per il nostro 
settore nello specifico.”
Alcuni poi hanno focalizzato la propria 
attenzione su tematiche specifiche, 
come Giuseppe Angius (Comune di 
Quartu Sant'Elena CA): “Arrivo ad 
EuroP.A. portandomi come bagaglio 
l'esperienza sicuramente positiva degli 
anni  scors i .  I l  programma di  
quest'anno non farà eccezione; 
attendo con interesse di assistere al 
seminario del Ministero dell'Interno 
sulle sicurezze informatiche: poichè il 
contesto da cui provengo non è 
particolarmente “avanti” rispetto a 
questa tematica, non sarebbe male 
organizzare un convegno con 
ANUSCA per portare anche in 
Sardegna notizie aggiornate. Intanto 
mi documento qui ad EuroP.A.”.
Sulla stessa lunghezza d'onda 
Armando Zaccone (Comune di 
Borgia CZ): “Ho guardato il programma 
d i  A N U S C A  e  m i  s e m b r a  
particolarmente interessante nel suo 
complesso, specie per quanto riguarda 
i profili di novità per il settore. Guardo 
con particolare interesse al seminario 

organizzato dal Ministero dell'Interno 
sulla sicurezza delle reti informatiche, 
poichè si tratta di un tema rilevante per 
la pratica quotidiana dei nostri uffici.”
Ma non solo e-government fra gli 
interessi dei nostri operatori. Maria 
Rita Serpilli (Comune di Ancona) 
infatti ci dice: “Ho esaminato con 
attenzione il carnet di appuntamenti 
che l'Associazione ha proposto per 
questa edizione del 2006. Sono 
sempre temi attualissimi e di impatto 
notevole per l'ufficiale dello stato civile 
che lavora e si trova allo sportello con 
l'utente davanti e non può rinviare la 
soluzione del problema. Per fortuna 
ANUSCA si fa carico di questi problemi 
quotidiani attraverso i suoi esperti, per 
dare una via da seguire rispetto a 
problematiche pratiche.
Di particolare interesse per me sarà la 
conferenza sulla sentenza 16 della 
Corte Costituzionale relativa al 
cognome del bambino: è uno 
sconvolgimento della linea giuridica 
italiana, ma se dovremo adeguarci a 
qualcosa di nuovo lo faremo. Per il 
futuro vorrei che fosse affrontato con 
particolare intensità il tema della 
cittadinanza, una materia difficilissima, 
ma che a noi ufficiali di stato civile piace 
sempre tantissimo.” Anche Antonio 
Cazzaniga (funzionario dell'UTG di 
Sondrio) ha ritrovato nel programma 

Paride Gullini e Giuseppe Chiaravalloti a EuroPA 2006 Una delle riuscite iniziative di ANUSCA a EuroPA 2006
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un argomento di particolare interesse 
e personale gradimento: “Ho alle spalle 
già alcuni anni di esperienza di EuroPA 
e il bilancio risulta sicuramente 
positivo, poichè torniamo sempre a 
casa con qualcosa di utile da 
trasmettere ai colleghi. Anche 
quest'anno ANUSCA non si è 
smentita, nel presentare un carnet di 
argomenti che danno agli operatori 
una idea di quello che sarà il futuro del 
settore: sono molto curioso di assistere 
a l  workshop sul le novità del  
regolamento anagrafico e le proposte 
della nostra Associazione.”
Alcuni invece sono new entry  per 
EuroP.A. Tra loro, abbiamo raccolto le 
impressioni di Giovanni Di Rocco 
(Comune di Alatri) e Renato Nesina 
(Comune di Chiuro). “ E' la prima volta 
che partecipo ad EuroP.A.  ci riferisce 
infatti Di Rocco - quindi il mio giudizio è 
r i m a n d a t o  a l l a  f i n e  d e l l a  
manifestazione. Ho però dato 
un'occhiata al programma che 
riguarda il settore demografico: in 
m a s s i m a  p a r t e  c o n c e r n e  
problematiche proiettate nel futuro. 
Sono innovazioni  s icuramente 
positive, ma che richiederanno ancora 
tempo per essere tradotte in pratica. 
Cosa mi piacerebbe trovare al prossimo 
EuroPA? Capisco di fare l'interesse di 
una sola parte dei partecipanti, ma 
vor re i  avere  la  poss ib i l i tà  d i  
a p p ro f o n d i r e  t e m a t i c h e  c h e  
coinvolgono in maniera diretta il nostro 
settore, per poter portare a casa ai 
colleghi qualcosa di quanto si è avuto 
modo di imparare in occasioni di 
questo tipo.” Anche per il collega del 
Comune di Chiuro si tratta di una 
esperienza nuova: “Questo è il mio 
primo EuroP.A.. Sono approdato a 
Rimini spinto dalla curiosità verso 
questa manifestazione, importante 
anche per il nostro settore. Ritengo 
inoltre sia molto utile come momento 
di scambio fra le varie realtà: ci sono 
grandi differenze fra quella dei piccoli 
comuni e dei grandi centri e credo sia 
pa r t i co l a r mente  i n te r e s san te  
focalizzare l'attenzione su questo 
dato.” C'è poi chi, come Luca Tavani 
(Comune di Somaglia), ha presenziato 
ad EuroP.A. nella doppia veste di 
convegnista e relatore: “Ritengo che 
anche per questa edizione ANUSCA 
abbia saputo mettere in campo 
iniziative di grandissimo interesse (ne 
sono la riprova le sale sempre affollate). 
I temi di cui si è discusso sono stati tutti 
d i  estrema attual i tà e, come 
conseguenza, torneranno certamente 
utili nell'affrontare il nostro lavoro 

quotidiano. Come relatore sono 
intervenuto - con il collega Renzo 
Calvigioni - sul tema delle Convenzioni 
Internazionali. Da tempo si riscontra un 
sempre maggior interesse intorno alle 
Convenzioni, conseguenza del sempre 
maggiore afflusso di stranieri sul nostro 
territorio. La conoscenza di questi 
s t r u m e n t i  r i s u l t a  p e r t a n t o  
assolutamente indispensabile per 
assistere l'operatore nella regolazione e - 
si spera - soluzione dei conflitti che si 
ingenerano inevitabilmente in presenza 
di modi tanto diversi di gestire i nomi, i 
cognomi ed in genere gli eventi della vita 
alle varie latitudini e longitudini. 
ANUSCA da quest'anno, inoltre, offre ai 
propri soci anche un apprezzata 
raccolta on-line delle convenzioni 
internazionali di interesse per i servizi 
demografici ed EuroP.A. è stata anche 
l'occasione per offrire una dimostrazione 
pratica della semplicità d'uso del servizio 
e della sua straordinaria ricchezza. Sono 

sempre più convinto che affinché si 
assicuri l'incontro - e non lo scontro - tra 
le diverse culture e civiltà, dovremo 
familiarizzare sempre di più con questi 
straordinari strumenti operativi che 
sono le Convenzioni internazionali.”
Per concludere, molto interessanti 
anche le osservazioni di Liviana 
Martini (Comune di Venezia), condivise 
dai colleghi Daniela Chisso, Giovanni 
Codato e Daniela Vascotto: “Il 
programma è ricco e interessante, 
spero di poter seguire tutti i workshop.
Ma individuo EuroP.A. anche come un 
importante momento di vita associativa: 
avere la possibilità di trovarsi coi colleghi, 
riallacciare i rapporti, confrontarsi è 
sempre qualcosa di importante anche 
per la professione stessa. E' un momento 
che si affianca ed integra alle iniziative 
che organizziamo periodicamente a 
livello territoriale come occasione di 
crescita professionale, ma anche di 
arricchimento sul piano umano.”

Conflitto dei nomi in Europa: se n'è discusso al 6° 
Congresso dell'Evs

di Liliana Palmieri

Lo stand ANUSCA a EuroPA 2006

Oswald Kessler del Ministero dell’Interno austriaco nel suo intervento all’iniziativa 
ANUSCA ad EuroPA. Al suo fianco Andreas Aschauer

Liliana Palmieri, esperto ANUSCA
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" Il conflitto di nomi in Europa. 
Cause, analisi, soluzioni": que-
sto il filo conduttore della sesta 

e d i z i o n e  d e l  c o n g r e s s o  
dell'associazione europea degli ufficiali 
di stato civile (Evs), tenutosi in Svizzera, 
ad Engelberg, il 22 e 23 maggio scorsi. 
Il tema era di grande attualità e la prima 
riflessione che se ne può trarre è che il 
cammino per arrivare a costruire un 
diritto comune europeo in materia di 
nomi non sarà né breve né indolore, 
considerati i contrapposti interessi in 
gioco, che vedono fronteggiarsi, da un 
l a t o  l ' e s i g e n z a  d i  c e r t e z z a  
nell'identificazione delle persone e le 
connesse problematiche legate alla 
sicurezza, interna e internazionale, 
dall'altro la più ampia libertà lasciata 
all'individuo nella scelta del proprio 
nome. Data l'ampiezza e la complessi-
tà della materia, in questa sede non è 
possibile analizzare compiutamente i 
termini della questione, per i quali si rin-
via ad uno studio più approfondito che 
verrà pubblicato nella rivista "I Servizi 
Demografici" della Maggioli editore. Si 
cercherà, tuttavia, di offrire uno spac-
cato del quadro, a tinte contrastanti, 
emerso dai lavori di Engelberg, in cui 
accanto a proposte molto interessanti, 
ne troviamo altre decisamente rivolu-
zionarie … forse addirittura sconcer-
tanti!
Partendo dal presupposto che le diffor-
mità che si registrano nelle diverse legi-
slazioni nazionali rappresentano un 
grave ostacolo alla libera circolazione 
delle persone, creando ai cittadini euro-
pei notevoli problemi dal punto di vista 
amministrativo e non solo, è stato ipo-
tizzato un ventaglio di proposte finaliz-
zate ad un'efficace soluzione del pro-
blema. Il punto di partenza è assoluta-
mente condivisibile, poiché sono fin 
troppo noti i problemi legati al diverso 
modo di identificare le persone nei vari 
stati. La questione diventa, invece, par-
ticolarmente delicata quando si arriva 
ad ipotizzare la creazione di un diritto 
del nome sovranazionale europeo "di 
carattere opzionale" per scongiurare 
l'insorgere dei conflitti sui nomi.  Il 
carattere opzionale cui si fa riferimento 
non può che destare preoccupazione, 
stanti le specifiche caratteristiche che il 
diritto al nome possiede nel nostro ordi-

namento, istituto circondato da tante 
e tali regole e cautele, sia nella fase del-
la attribuzione, sia per le successive 
modifiche, volontarie o per effetto di 
automatismi di legge, che introdurre 
un fattore opzionale, ossia una libera 
scelta dell'interessato appare destabi-
lizzante. Peraltro, è abbastanza evi-
dente come in questo complicato 
meccanismo venga messo a repenta-
glio il fragile equilibrio dei rapporti fra i 
diversi stati, equilibrio che per essere 
raggiunto e mantenuto necessita di 
un sacrificio, di intensità variabile, da 
parte delle singole sovranità nazionali. 
E' chiaro che se passasse il principio 
del carattere opzionale del nome si 
aprirebbe la strada per consentire alla 
persona di determinare liberamente, 
senza nessuna interferenza statale, le 
proprie generalità. Non facciamo fati-
ca, come funzionari dei servizi demo-
grafici, ad immaginare quali prospetti-
ve verrebbero a profilarsi nel nostro 
futuro professionale, se è bastata la 
banale, al confronto, applicazione 
dell'art. 36 d.P.R. n. 396/2000, per crea-
re un certo scompiglio …
Altra proposta sconcertante è quella 
di prevedere, oltre al nome, strumenti 
"alternativi" di identificazione delle per-
sone; espresso in altri termini, ciò 
significa che l'identificazione di una 

persona non debba passare necessa-
riamente attraverso il nome, ma può 
avvenire con altri sistemi, come ad 
esempio i codici individuali o simili. 
Tuttavia, nella dichiarazione di 
Engelberg sono state avanzate anche 
proposte che meritano di essere prese 
in considerazione; fra i suggerimenti 
condivisibili ritengo debba valutarsi 
quello di stabilire dei criteri univoci per 
la composizione degli elementi di iden-
tificazione; ossia, si dovrebbe indivi-
duare una regola comune, recepita da 
tutti gli stati dell'unione, in base alla 
quale il cittadino sia identificato in 
maniera omogenea con un prenome 
ed un cognome. Sono ben conosciuti, 
infatti, i problemi legati ad un diverso 
modo di indicare le generalità dei citta-
dini nei vari stati dell'unione; fra questi 
l'uso del patronimico rappresenta uno 
dei casi più emblematici. Addivenire 
alla scelta di identificare su base con-
venzionale il cittadino europeo in 
maniera uniforme, con un nome (com-
posto di un numero limitato di ele-
menti) ed un cognome rappresente-
rebbe già un grande passo avanti ver-
so la conquista di un diritto comune 
dei nomi. Altre proposte si pongono in 
netta contrapposizione con i principi 
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